
Append ice legislativa 

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE l ° MARZO 1945 , n. 154 
(Norme per i piani di ricostruzione degli abitati danneggiati dalla guerra) 

Art. 1 
1. Allo scopo di contemper,lre nei p,lesi danneggiati d,t lhl guerm le esigenze ine
renti ai pitl urgenti lavori edilizi con la necessità di non compromettere il r,lziona
le futuro sviluppo degli 'lbitati. i comuni, l·he Silf,mno compresi negli elenchi da ap· 
provarsi diII Ministro per i lavori pubblici. dovmnno. nel termine di tre mesi dalla 
rehlliv,l notific'lzione. adottare un )i,UlO di ricostruzione. 
2. LI spesa occorrente per il compi ,Izione i (etti piuni saril li carico dello Stato, 
nell'importo riconosciuto ammissibile dal Ministero dei lavori pubblici. 
3. J Provveditori regiollal i alle opere pubbliche accenefllllllO se, nel termine fissato 
dal primo comma del pn,.>sente arti colo, i comuni designati dal Ministro per i lavo
ri pubblici abbi<lno fOrllwto il piano di ricostruzione. In caso negativo ne riferi ran
no immediatamente al Ministro dei htvori pubblici, il qllille provvederà sua cur,l al
la compilazione del piano. 
4. Nello stesso modo potrà provvedersi illla redazione del piano di ricostruzione di 
quei comuni che, prima della scadenzil del termine suddetto, abbiano informalO il 
t\tlinisl1'O dci lavori pubblici che essi non hanno la possibilitil di redigere il piano. 
5. Per gli Hbitati parzialmente d,mncggiHti , provvisti di un pi,mo rcgohltore già ,11'
provHto. il piano di ricostruzione dovril essere con quello opport'unamcnrc coordi · 
nalO. Il piano rcgo];lIore, illlche dopo l'approvazione dci piano di ricostruzione. <:on· 
tinueril ad esserc ;U1U,11O nelle zonc c per le opere non previste nel nuovo piano. 
Art. 2 
l. Il pi,mo di ricostruzione, che ha efficacia di pimlO particolareggiato, dovr~ indi · 
Cilre: 

• il) le reti stradali e ferroviarie: 
• b I le aree da assegnare a sedi di edifici di cu lto. di uffici (' servizi pubblici e ,l SPH

zj di uso pubblico: 
cl le zone destin:lte a demolizioni , ricostruzioni, rlp:11'<lZioni e costruzion i di edifici 
e quelle SOttoposte il vincoli speciali; 

• cl ) le zone che fuori del perimetro dell'abitato sono destin ate all'edificHzione per· 
ché riconosciute necessarie per la ricost ituzione dcll ' aggreg:uo urbano; 

• cl le caratteristiche delle zone di cui alle lettere cl c: d). 
t\n. 3 
l . Il progetto del piano di ricost ruzione di cui nll'articolo precedente è COStillli lO 
essenzialmente: 
H) (h due pLtnimclrie disegn:lIc sulla lllilppa Cill,lst ale in se.lhl non minore di 1:2000, 
delle qu,lli una dello st:1I0 dell',lbilato in seguito ai danni subiti, e l'ultra dci pi,mo 
di ricostruzione progeHillO: 
b) diI un.l rehlzione illuswlliva e da un breve com )cndio delle norme edilizie che 
sono necessnrie per la buona esecuzIone e pumo. 
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ArIA 
1. Il piano di ricostruzione deve cssere depositato nella se~rel(:ria comunale per la 
durata di quindici giorni. du .... l.I1le i quali ogni cilladino ha h. (:II:ollà di prenderne 
visione e prcscntare le proprie osservazioni. 
2. L'eseguilO deposito è n:."'SO nolO a[ pubblico mediante avviso da affjJ!gere all'albo 
dci comune ed in altri luoghi pubblici. 
3. Scadu to il periodo di deposiTo, il sind aco, nclTerminc di 0110 giorni. deve tra· 
smell ere al Provveditore region:lle alle opere pubbliche tUlli gli alli. con le proprie 
e deduzioni in merieo alle osservazioni prese11!ate. 
Art. 5 
t. Il Provveditore. sentito i[ comit;tto tecnico lImm inistrntivo dci pro\'veditoralO re· 
gionale. l'imene tutti gli :lIti al Mi niste ro dei lavori pubblici con il proprio parere 
sul piano c sulle evc11!uali osservazioni pn:.'senlalc in sede di pubblicazione. 
2. Per l'es:lme dei piani di ricost ruzione sono agj!. rcgal i a[ comitnto suddetto il So· 
pri11!endente ai monumenti o un suo delegalO e due esperti in urbanisticH scehi dal 
ProvvedilOrc fra persone di segnalat:1 competenza. 
ArI. 6 
l. Il piano di ricostruzione è npprO'i11l0 con decreto del Ministro per i lavori pub· 
blici. 
2. Un estrail o dci dccreeo stesso è pubblicato nell,I G;lzze!t;\ Ufficia le della Repub
bl ic'l italiana. 
3. In seguito u tale pubblicazione il piano dev<.'. insieme ad una cOI>ia dci decreeo di 
al>pro\';lzione, essere depositato nella segreteria del comune in ibem visione dci 
pubblico. 
-L Ddl';lvvenulo deposito il sind:lco clC\'c dare notizia mediante :I\'\' ;SO affisso in 
luoghi di pubblica frequenza cd inserito nel foglio degli annunzi legali della Pro
vinchl cd in uno o più giornuli fra quelli localmente più diffusi. 
5. Contro il deCf('(o dci Ministro è ammesso ricorso al Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale soltanto per incompetenza e viobzione di legge, restando e,<;c!uso 
qUlIlsiasi altro gra\'ame in viu arnministrativa. 
An.7 

• I. ' de.l pill~lO di ricostruzione da del Ministw per i llivori pub· 
' ~'#!J2~!Jl!!g..!i1:#:,8 e le opere in esso previste sono di

eh;" ,;,,", , 
~no 1865. n. 2359. 
Art. 8 

aru. 7 1 e seguemi della legge 25 giu-

l. L':\pprov:lzione del piano di ricostruzione dii f..colrà ai comuni di es 1ro ria re le 
ar<."C destillate H nuove costruzioni nelle zone i cui il ·art.2 elI. ). 
2. SOno falti sa lvi. :1 favore dci proprietari espropriati o dci loro credi, i dirini di cui 
agli articoli 18 e 19 delhl leMe urbanisticu 17 agosto [942, n. 11 50, nd caso in cui 
essi \'o~ l iano valersene per ricostruire fabbricati di [oro proprietil già esistenti nel 
perimetro urbano. 
An.9 
I. Per 1:1 procedura del [e <.'spropri:lzioni occorrenti pcr ]';\lIwlzione del piano di ri
costruzione e per la determinazione dell' indennit;. si ;.pplicano le norme della leg
~e 25 ~iu~no 1865, n. 2359, s:l[vo quanto è disposto nei seguenti commi. 
2. Su richi<."'Sta del comune. il Pre(eno della provincia dispone che, in contraddino
rio degli espropriandi, si:1 dal comune stesso formato lo stato di consistenza dci be
ni da esproprhlTe. Sulle risultanze di tale st:110, ed inteso il competente Ufficio lec
nico en\ri ale, il Prefetto determina lu somm.1 che il COITI une dovrà depositare nella 
Cassll deposi ti e prestiti quale indennità di espropriazione e stabilisce i tenllini en
tro i quali il depositO deve ("'Ssere eseguito. 
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